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pcllucoli 

Ecco i 3 anni 
futuri del 

Teatro di Roma 
ROMA — La prima «uscita 
pubblica» del nuovo triumvi
rato del Teatro di Roma ha su. 
parato anche il caldo torrido 
di questi ultimi giorni di lu« 
§Uo: c'era un paio di centinaia 

i persone ad ascoltare Diego 
Guìlo (neopresidente), Mauri* 
zio Scaparro (neodirettore ar» 
tistico) e Fulvio Fo (neoamml-
nistratore delegato) ieri matti* 
na sul palcoscenico del teatro 
Argentina. All'ordine del gior
no c'erano le «linee program
matiche» delle prossime sta
gioni dello Stabile romano, 
ma i cronisti convenuti (una 
sparuta minoranza, in verità, 

rispetto agli amici e alle emi
nenze), speravano in qualche 
titolo preciso o almeno nella 
conferma delle voci che già' 
circolavano a questo proposi
to. 

Le Iniziative sicure, in bre
ve. sono cinque: la prossima 
stagione sarà inaugurata da 
«Caligola» di Albert Camus 
con Pino Micol protagonista e 
lo stesso Scaparro alla regia (lo 
spettacolo è prodotto in accor
do con il Teatro d'Europa e do
po le repliche romane debutte
rà a Parigi); aprile, poi, sarà 
dedicato al tripudio delle sacre 
rappresentazioni con una set
timana brulicante di spettaco
li a tema religioso provenienti 
da tutto il mondo (compresa 
una versione drammaturgica 
dei «Vangeli apocrifi» inter
pretata da Valeria Moriconi); 
per l'anno prossimo èjprevisto 
l'allestimento dello Scialo di 

Vasco Pratolini ridotto per le 
scene da Tullio Kezich e per la 
regia di Luigi Squarzina; tra 
questa stagione e la prossima, 
infine, prenderanno il via un 
corposo progetto su «teatro e 
cinema» con la partecipazione 
di Federico Fellinl e una scuo
la della Commedia dell'Arte 
che dovrebbe anche provvede
re all'organizzazione annuale 
di una rassegna internaziona
le di spettacoli ispirati ai tenti 
del Teatro all'Improvviso. 

Ma c'è di più: la nuova «prò* 

fattualità» del Teatro di Roma 
già approvata all'unanimità 

dal Consiglio di Amministra
zione) è triennale e, anno per 
anno sarà dedicata al-
l'-Europa», aUMtalia» e a «Ro
ma». Per i titoli degH spettaco
li ospiti nella prossima stagio
ne e il perfezionamento delle 
iniziative già annunciate, se 
ne riparlerà a settembre... 

Anche Firenze 
celebrerà 

la Bergman 
FIRENZE — Dopo Venezia, 
anche Firenze ricorderà la 
grande attrice del teatro e del 
cinema Ingrid Bergman. Il se
sto Festival Internazionale 
dell'Attore di Firenze presen
terà nel suo programma an
che una rassegna cinemato
grafica dal titolo: «Ricordando 
Ingrid Bergman», dal 20 al 30 
agosto. Saranno presentati 
tutti film «italiani» dell'attri
ce: «Stromboli», «Europa 51», 
«Viaggio in Italia», «Siamo 
donne», «La paura». Il 30 ago
sto, infine, verrà presentato in 
anteprima «Una donna chia
mata Golda». 

Videoguida 

Rete 2, ore 20,30 

Riecco 
Alberto 
Sordì 

italiano 
perfetto 

Rieccoci con la 'Storia di un italiano», cioè con la storia di 
Alberto Sordi. E chi più di lui ha diritto di chiamarsi italiano? Chi 
ci rappresenta tutti nei nostri più incancreniti difetti. Chi ci mette 
in croce con la sua crudele ironia, mostrandoci come temiamo di 
essere, come forse siamo davvero, ma come proprio vorremmo non 
essere? 

Ma lui, l'Albertone nazionale, il padre dei nostri vizi. Nessun 
altro attore tende con altrettanta completezza a identificarsi nel-
{'•italiano medio». Vedere Sordi interpretare l'arte di arrangiarsi 
nei vari momenti storici vuol dire imparare a guardarsi dal di fuori, 
fa bene al senso critico anche se tante volte fa male al fegato. 
Perché, in fondo, rimane sempre il dubbio che la favola parli 
proprio di noi, che quell'individuo a tratti repellente, meschino, 
pavido, interessato, mammone e mangione, incapace di slanci idea. 
li, sbracato e slabbrato, abiti proprio a casa nostra. Ma poiché la 
speranza muore per ultima, rimane sempre anche un filo di convin
zione che no, sia un altro, vicino, forse parente, amico magari, ma 
un altro. 

Identificazione e repulsione sono intermittenti nello spettatore 
come nella recitazione. Sordi è e appare, si mostra e si giudica, si 
sbeffeggia con tanta crudeltà che pare proprio parlare di un mostro 
econosciuto, poi si toglie, la maschera e confessa di essere proprio 
lui, Sordi Alberto, romano, figlio di mamma tifoso della Roma, 
sessantenne, attaccato al soldo e allo spaghetto come un cane 
all'osso. 

Questo è certamente quello che fa di Sordi un grande attore, il 
suo essere uno e solo, e insieme tutti. Ed è quello che gli consente 
dì raccontare la sua storia e la nostra. Storia di grandi peccati 
nazionali e di piccole virtù. Storia di rare redenzioni (pensiamo a 
film come Una vita difficile) e di continui tradimenti. 

Questa terza serie della Storia di un italiano arriva sugli scher
mi televisivi mentre già Sordi pensa a realizzare la quarta. Stavolta 
ricorderemo gli anni del boom e la prossima parleremo anche delle 
nuove generazioni. Stasera vedremo come nella euforia della eco
nomia in sviluppo l'arrivismo e il gallismo (i due fondamentali 
peccati dell'italiano-Sordi) si adattino alle circostanze. Vita pub
blica e privata strettamente unite, come Sordi ha capito molto 
prima che il «privato» fosse di moda (m.n.o.) -

Rete 2, ore 13.15 

Incredibile: 
la TV 

replica già 
«Azzurro 983» 
Viva la musica, che consente 

alla RAI di farcire il palinsesto 
con le frattaglie di stagione. 
Abbiamo appena visto Azzurro 
'83 (Rete 2 ore 13.15) ed ecco 
che ci viene riproposto. Si re
plica la squadra dello Scoiatto
lo beige, cioè quella capitanata 
da Alberto Camerini e Anna 
Ora. Sarebbe come dire un 

S'ullare troppo furbo (e sfiata-
i) delle nuove generazioni e la 

voce più bella e sofisticata degli 
ultimi anni Anna Oxa, sembra 

Srfino a disagio in mezzo a 
iti eprodotti dì risulta». La 

sua ultima incarnazione la vede 
poi biondissima e sexy, una ve
ra star da ascoltare e guardare. 

Rete 1, ore 20,30 

Spaghetti e 
acciaio 
stasera 

a «Tarn Tarn» 
Sesto anno di vita, 178* pun

tata, massimo «gradimento» 
raggiunto tra tutte le rubriche 
di attualità: è la scheda di Tarn 
Tarn, fl settimanale del TG1 a 
cura di Nino discenti che ha 
un pubblico medio di circa sei 
milioni di spettatori e che ha 
raggiunto anche i 9,6 punta più 
alta di ascolto. 

Mafia, camorra, diossina, ba
by-pensioni, droga, falsi diari 
di Hitler, servizi internazionali 
dai «punti caldi» della terra: so
no aolo alcuni dei temi trattati 
quest'anno da Tarn Tarn nei 
suoi circa 120 servizi. Ora la ru
brica va in ferie sino a ottobre 
con un bilancio eh* non si può 
non considerare interessante 
anche dal punto di vista della 
sperimentazione di nuove tec
niche di informazione, col ten
tativo, in cui Mino Criscenti di
ce di credere molto, di arricchi
re le notizie con la «fiction», con 
il racconto insomma. In modo 
da rendere l'attualità competi
tiva, dal punto di vista della 
gradevolezza, con Io spettacolo 
vero e proprio. Anche in questa 
ultima puntata di stagione è al-
rinaegna della commistione: 
due servizi di informazione e 
due servizi di intrattenimento. 

Sì parte eoo l'acciaio. metal
lo roventa in questi giorni di 
battaglia europee, Giuseppe 
Legato è andato a Pittsburgh, 
capitale statunitense detrae-
djlo, a scoprire soprattutto co-

Rete 2, ore 22.40 

«L'assedio» 
ultimo atto: 

Pinochet 
all'attacco 

Si conclude stasera L'asse
dio, (Rete 2 ore 22.40) lo sce
neggiato ambientato nel set
tembre del *73 a Santiago del 
Cile. Giorni veramente tremen
di, forse i più bui della storia 
del Paese. Mentre gli sgherri di 
Pinochet si impadronivano di 
tutti i punti vitali del potere e il 
presidente Salvador Attende si 
asseragliava nel palazzo della 
Moneda preparandosi alla ulti
ma resistenza che doveva co
stargli la vita, un gruppo di ri
fugiati nella ambasciata italia
na viveva giorni di terrore nella 
paura che i militari infranges
sero anche le garanzie diploma
tiche. 

me si sono riconvertite le indu
strie locali in seguito alla crisi 
siderurgica. Vedremo, anche, 
gli altissimi costi sociali di un 
tipo di ammodernamento tec
nologico che ha provocato mi
gliaia di disoccupati Sentire
mo il parere del sindaco di Pit
tsburgh e anche quello di qual
che lavoratore disoccupato. 

Il secondo servizio ha pure 
un taglio «tecnologico», ma si 
tratta in realtà di un servizio 
letterario. Giorgio Manganelli è 
andato a intervistare lo scritto
re di fantascienza Arthur Clark 
nella sua casa di Ceylon. Clark 
è l'autore di 2001 odissea nello 
spazio, il romanzo dal quale 
Kubrick ha tratto il suo bellis
simo rum. 

Clark, che parlerà della sua 
idea del futuro, in un certo sen
so vive nel Terzo mondo, ma la
vora già nel futuro: a casa sua 
possiede strumenti di comuni
cazione modernissimi che gli 
hanno consentito, per esempio, 
di mandare al suo editore fl ma
noscritto via satellite. Gli ulti
mi due servìzi di Tarn Tarn so
no invece stagionali: sentiremo 
gli italiani maschi parlare dei 
loro problemi estetici di «va
canzieri» (linea, cosmetici etc). 
.Le italiane, invece, faranno l'e
logio dello spaghetto, insomma 
diranno meraviglie della dieta 
mediterranea che ha rkondlia-
to le signore con la pasta asciut
ta dopo decenni di dolorosa a-
stinenza. 

Taormina Soddisfa tutti 
il nuovo, atteso giallo del 

regista dei «Guerrieri della 
notte» interpretato dal 

giovanissimo attore negro 
Eddie Murphy. Niente 
male anche il resto: da 

«Androidi» dell'americano 
Aaron Lipstadt a «Un 

ragazzo come tanti», opera 
seconda di Gianni Minello 

Walter 
Hill 

Eddie Murphy e Nick Nolte in «48 ore» di Walter Hill 

48 ore di grande cinema 
Dal nostro inviato 

TAORMINA — Che bravo questo Walter 
Hill. Eppol, è anche divertente. Meglio, 
coi suoi film riesce a impastare splendida
mente maestria cinematografica, grande 
spettacolarità e umorismo in una misura 
pressoché esemplare. Basta vedere questo 
suo nuovo 48 Ore (comparso qui fuori con
corso) per ritrovare integri tutti quei mo
tivi d'attrazione insieme semplici e sofi
sticatissimi. La stesa vicenda del film, per 
quanto frequentata e risaputa, viene ma
neggiata dal cineasta americano con un' 
autonomia, un'originalità creative che 
trovano forse analogo riscontro soltanto 
nel cinema di Altman o del vecchio Hu-
ston. 

Avevamo visto di tale medesimo autore 
il recente Guerrieri della palude silenziosa, 
uno prova relativamente interessante, 
non all'altezza delle precedenti e più com
piute opere I guerrieri della notte, L'uomo 
della strada, Driver. Con 48 Ore Walter 
Hill torna in effetti al suo più alto stan
dard. E per molte ragioni. Reclutati il roc-_ 
doso Nick Nolte e, soprattutto, l'esordien
te ma già esperto attore negro Eddie Mur
phy, Hill ha cucito loro addosso una sara
banda scatenata di fatti e fattacci am
bientati nella torva San Francisco del cri
mine. 

L'alzata del genio del cineasta america
no è qui costituita non tanto e ncn solo da 
un racconto condotto con ritmo mozzafia
to, quanto piuttosto dal ribaltamento di 
tutte le convenzioni canoniche del film d' 
azione. Per questo 48 Ore arieggia un po' 
all'alt amaniano 11 lungo addio (cui sembra 
rifarsi per l'ambientazione a Chinatown o 
per la tipologia di personaggi di ambigua 
fisionomia), ma poi alla distanza assume 
cadenze e moduli narrativi assolutamente 
propri del cinema di Hill ispessendosi — 
come già nell'Uomo della strada. Driver, I 
guerrieri della notte — di quel particolare 
codice comportamentale e, se si vuole, mo
rale secondo il quale l'abusato gioco tra 
'guardie e ladri» viene sovvertito, inqui
nato, rimescolato fino a mettere in discus
sione radicalmente il ruoto delle une e de
gli altri. 

Sostanzialmente è questo che succede 
in 48 Ore. Il poliziotto Cates (Nick Nolte) 

Programmi TV 

dà la caccia a due efferati assassini, ma 
s'accorge presto che per mettere le mani 
su costoro gli serve l aiuto di un giovane, 
scaltro gangster, Hammond (Eddie Mur
phy), per it momento 'trattenuto» in gale
ra. Cates riesce ad estorcere il permesso di 
scarcerarlo temporaneamente (48 ore. ap
punto) e, insieme, la recalcitrante collabo
razione dello stesso malfattore. Una volta 
accordatisi, i due si lanciano in una vorti
cosa giostra di colpi di mano e di sparato
rie, ai agguati e di inserimenti, fino a 
venire a capo di un maledetto imbroglio 
salvando, come si dice, capra e cavoli. 
Cioè, la pelle e il malloppo. L'esito più im
portante è però il consolidarsi tra Cates e 
Hammond di una ruvida, virile amicizia, 
anche se l'uno incarna il braccio violento 
della legge e l'altro pratica senza scrupoli 
di sorta l'arte di arrangiarsi. 

Film tutto ruotante su un'agile sceneg
giatura dello stesso Hill e di Roger Spotti-
swoode e mirabilmente fotografato da Rie 
Waite, 48 Ore trova felice dimensione e-
spressiva grazie alle superlative prove di 
Nick Notte e di Eddie Murphy sempre 
sintonizzati sul registro sarcastico e spe
cialmente in quella sua ostentata, ribalda 
dissacrazione della gangster story tradi
zionale. Walter Hill si conferma così auto
re di raffinato talento che, pur rovistando 
nei detriti e nei luoghi comuni del cinema 
del passato, sa inventare favole e simbolo
gie assolutamente nuove, attualissime. 

Altra positiva sortita americana a 
Taormina '83 ci è parsa l'opera prima di 
Aaron Lipstadt, Androidi, abile e agile in
cursione nel mondo della fantascienza 
proposta qui nella sezione competitiva. 
Anche qui ci si muove sul terreno sicura
mente trafficato da tanto altro cinema, 
ma Aaron Lipstadt, reso maturo da un 
lungo apprendistato con Roger Corman, 
sa maneggiare la materia fornitagli da un 
solido scenario di James Reiglc euon Op-
per con garbo e arguzia ammirevoli. Tanto 
più che Androidi non è il solito marchinge
gno schiacciasassi fatto soltanto di effetti 
speciali, di trucchi elettronici, di baracco-
nate tipici di certi kolossal plurimiliarda
ri, ma anzi è una lineare, piccola moralità 
stemperata sul filo tutto concettuale e 
ammonitore di una temibile degenerazio

ne dell'uomo in automa avido e violento e 
della concomitante umanizzazione degli 
•androidi» tesi alla conquista della loro 
piena libertà e dignità. 

Che poi la storiella dell'androide Max, 
schiavizzato dal megalomane scienziato 
professor Daniel (Klaus Kinski, s'intende) 
ed infine ampiamente e cruentemente ri
sarcito, faccia ricorso ad espedienti dram
maturgici, poco importa nel caso partico
lare. C'è, infatti, un geniale soprassalto 
finale (da non svelare, ovviamente) che ri
scatta il film da ogni possibile, residua zo
na d'ombra. 

Sempre nella rassegna competitiva è 
approdato agli schermi taorminesi il film' 
italiano di Gianni Minello Un ragazzo co
me tanti. Come già il precedente film di 
Minello Nel cerchio, è un lavoro realizzato 
in strenua economia e animato da un soli
dale, umanissimo slancio verso le molte, 
troppe tragedie sommerse vissute da ra
gazzi chet defraudati d'ogni possibilità di 
realizzazione, finiscono presto nell'ingra
naggio della aroga, della prostituzione, 
della delinquenza. Raccontata con conci
tata passione la storia di Pino (interpreta
to con misura dal giovane stuntman Stefa
no Mioni) si trasformerà così in una via 
crucis tutta profana che tocca il nervo sco
perto di una situazione, di un problema 
sociale più che mai divampante. 

Analogo messaggio sul dramma della 
condizione giovanile è giunto qui tramite 
il film norvegese (in concorso) di Morten 
Kolstad I pirati, ricalco simbolico della vi
cenda di un adolescente proletario in ri
volta spinto dai corrotti notabili della sua 
città a scegliere una lotta senza vie d'usci
ta; e più allusivamente anche nel medio-
metraggio (fuori competizione) di Edith 
Bruck Quale Sardegna?, dove attraverso lo 
sguardo vengono evocati il progressivo de
grado dell'antica civiltà isolana. E un gro
viglio di drammi, di tragedie, di problemi, 
quello prospettato dagli schermi di Taor
mina '83 che sembra appartenere addirit
tura alla sfera delle allucinazioni. Sappia
mo benet purtroppo, che si tratta di incubi 
ad occhi aperti. 

Sauro BoreHi 

D Rete 1 
13.00 VOGLIA DI MUSICA - Gh Luoi Fart 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 JOE IL ROSSO - Fam «* Raffaello MaUrazxo 
15.05 MISTER FANTASY - Musica da vedere 
15.55 HAPPY DAYS - «Un salto negri anni Venti* 
16.20 AMMAU CHE SIMPATIA-13'puntata) 
17-19.45 FRESCO FRESCO 
19.45 ALMANACCO DEL OOfmO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TAM TAM - AttuaSta del TG1 
21-25 LA DONNA É MOBA\E - Firn <* WS. Van r>>*e 
22.45 TELEGIORNALE 
22.55 FWEN2& BASEBALL.XVm Campionato europeo 
23.55 TG1 NOTTE 

• Rete 2 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 VETRINA DI AZZURRO'83 • (4-puntata) 
14.00 COSI NON E. SE VI PARE - «L'Agamo dela memoria» 
14.30 R. 2000 F. VICINO - Di Jack Zotov 
15.15 LA VITA AGRA - F*r» et Carlo Imam 
17-18.40 TANDEM ESTATE-Nel corso del pro^arnma: «A suon digest». 

disegni amati*: «Ridiamo con...*, tdettm; •L'Apemao». «Fior di favo
le*. canora animati: «L'ucceab <* fuoco* 

18.40 TG2 - SPORTSERA 
18.50 GIALLO. ARANCIONE. ROSSO» QUASI AZZURRO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 STORIA DI UN ITALIANO . Con Aderto Sor* 
21.40 TG2 • DOSSaTR - • documento dela settimana 
22.30 T G 2 - STASERA 
22.40 L'ASSEDIO - Regia di Savio Macsvann 
23.65 TG2 - STANOTTE 

D Rete 3 
16.00 CERVIA: S a NAUTICO 
17.00 CAMPIONATO DEL MONDO DI SCHÉRMA-Da Vienna 
18.00 L'AVVENTURA • «L'avventura del coguaro* 
18.45 CENTO OTTA DTTAUA - «Maano. te vie d'acqua* 
19.00 TG2 • Intervalo con: Favole popolari ungheresi 
19.25 UN FESTIVAL SOTTO I TRULLI -1V puntata) 
19.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - • documentano itatano dal 1949 

al 1970* 
20.05 UN AUTORE UNA OTTA-«Paolo Volponi* 
20.30 STORIE E CRONACHE DAL FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL 

BALLETTO 
21.10 TG3 - mtervaBo con: Favate popolari ungheresi 
21.35 TEATRO CON LA MACCHIA DA PRESA 
23.15 CONCERTONE - eSupervamp» 

D Canate 5 
9.30 «Mar» Tyter Moore», tate-Wm: 10 «lo» Grama, telefilm; 11 «Giorno 
per giorno», telefilm; 11.30 Rubriche; 12 «8 rete sinico Arnold», tefefitm: 

12.30 «Help*, gioco musicale; 13 «fl pranzo è servito»; 13.30 «Sentie
ri», teleromanzo; 14.30 «General Hospital», teleromanzo; 15.30 Film 
«Questo mondo è meraviglioso», di Van Dtke fl. con James Stewart. 
Claudette Cotbert; 17 «Scardi», telefilm; 18 «La piccola grande Neil». 
telefilm; 18.30 «Pop com week-end»; 19 «Tutti a casa», telefilm: 19.30 
«Kung Fu», telefilm; 20.25 «Arabesque», telefilm; 21.25 Film «Ultimo 
domicilio conosciuto», di José Giovanni: 23.25 «Golf/Vela»; 0.25 FHm 
«La dama azzurra», di George MarshelL 

D Retequattro 
IO «L'orso e il cagnolino», cartoni animati; 10.30 Film «Sinceramente 
tua».diM«che«l^ise«.conae*jdetteColb*rt; 12 «Operazione sottove
ste». telefilm; 12.30 «I bambini del dottor Jambon», telefilm: 13 «Pro
fessione medico», telefilm; 14 «Agua viva», nove*»; 14.45 F3m «Non 
lascerò mio figlio», di Jerrv Thorpe. con Susan Anspach; 16.30 Ciao 
Ciao: 18 «Star Blazer»», cartoni animati; 18.30 «Quefa» casa ne*a prate
ria», tefefOm; 19.30 «Quincy», telefilm; 20.30 Film «Vento caldo», di 
Dekner Daves. con Trov Donhaue: 22.40 Speciale di Retequattro: «Re. 
pubblica Atto II» intervista di Biagi intervista Naoa Jotti e Cossiga: 23.40 
«F.B.L». telefilm. 

D Italia 1 
9.30 «Adolescenza inquieta», tetenovele; 10 Film «La tela del ragno», di 
Vincente Mmnefli. con Richard Widmark. Laureen Baca*: 12 «Get 
Smart», telefilm: 12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 «Bim bum barn», 
cartoni animati: 14 «Adolescenza inquieta», tele nove la: 14.30 Film «E 
un piacere fare affari», di Steven Vagnino con Conrad Barn, Alan Op-
penheimer; 16.25 «Bim bum barn», cartoni ». mari; 18 «La grande valla
ta». telefilm; 19 «Wonder woman». telefilm; 20 «Soldato Benjamin». 
telefilm; 20.30 Film «I migliori anni della nostra vita», di WaKam Wyter; 
23.40 Film «La leggenda sui setta vagoni d'oro», di R.W. Dakar, con 
Pater CusMng, Julia Ege; 1.10 «Cannon». telefilm. 

D Svizzera 
14.45 Ippica: Campionati europei di nuoto; 18 Programmi estivi per la 
gioventù; 18.50 Disegni animati; 18.55 Telestate; 19 «H rapito», tete-
fikn; 19.55 R Regionale; 20.15 Telegiornale: 20.4O Benito Mussolini 
1943; 21.45 Vìdeo-match, torneo televisivo; 23.05 FSm svìzzero. 

D Capodistria 
18 «La fofSa di Evar». telefilm: 19 Temi d'attualità; 19.30 TG - Punto 
d'incontro: 19.45 «La leggenda», telefilm; 20.45 Film «Esecutore oltre 
la legge», di Ge« *ges Lautner. con Alain Deton. Mtreìlle Dare: 22.20 TG 
'- Tuttoggi; 22.3? Zcit im brJd. 

D Francia 
12.30 Capolavori del muto: 13.30 «la Virgiliana», telefilm: 14.45 La 
vita oggi; 15.46 Cartoni animati; 15.55 Pomeriggio sportivo; 18 fiacre 
A2; 19.15 Attuafita regione»; 19.40 • teatro di Bouvaed; 2 0 Tetegioi na-
kt; 20.35 «Verdi», di Renato Castellani, con Carte Frecci; 21.50 Apostro
fi; 23.05 Film «Ha», di laen Dante! Simon, con Charles VantL 

Giorgio Albertazzi durante le prove del «Riccar
do III» in scena a Verona 

Inter-vista 
Giorgio Albertazzi ̂  

da stasera a Verona' 
con «Riccardo IH» 

di Shakespeare: 
«Ecco perché porto 
in scena un altro re» 

Datemi 
un trono 

evi 
solleverò 
il teatro 

Primo «ciak» al film 
su Dalla Chiesa 

(ci sarà Lino Ventura?) 
ROMA — Le riprese del film sul generale Dalla 
Chiesa, «Cento giorni a Palermo*, di Giuseppe 
Ferrara, sono cominciate. Sono state girate in 
occasione del festino, con la lunga scena della 
processione. Esse serviranno quando comince
ranno a fine agosto le scene vere e proprie rela» 
tive alla ricostruzione della fase dell'incontro 
fra Dalla Chiesa e il sindaco Martellucci che si 
incontrarono per la prima volta nel corteo di S. 
Rosalia. Intanto Giorgio Arlorlo ha terminato 
la bozza della sceneggiatura e l'ha sottoposta ai 
rappresentanti delle 18 associazioni (ARCI, A-
CLT, Lega contro la droga, Sindacati, ecc.), che 

Eatroclnano il film e che sono impegnate nella 
irga sottoscrizione di questo lungometraggio 

concepito come opera contro la mafia. Per la 
parte del generale, dopo alcune smentite, è tor
nato in ballo il nome dì Lino Ventura. 

Nostro servizio 
VERONA — Per G-orsis Albertazzi l'incontro 
con il Riccardo HI di Shakespeare (da questa 
sera al Teatro Romano) ha quasi il carattere del
la fatalità. Fra il Re Nicolò di Wedekind che 
segnò una svolta nella sua carriera diseguale di 
attore dissipatore del proprio talento e l'Enrico 
IV ài Pirandello segnato dalla follia delle propria 
diversità, infatti, il passaggio pareva quasi obbli
gato: poteva condurre a Re Lear oppure — come 
e successo — a questo Riccardo III. 

«Chissà mai perché faccio queste cose — esor
disce Albertazzi quasi con civetteria — che por
tano cosi vicini alla morte, all'annientamento. 
Questo Riccardo sembra una catastrofe... Ho 
scelto di fare Riccardo IH perché — certamente è 
la risposta più ovvia che ti posso dare — è un 
altro re. Fra Nicolò, Enrico e Riccardo c'è come 
un filo rosso: mi piace pensare a questi personag
gi come a un trittico, quasi a qualcosa di indivisi
bile». 

In che senso? 
Per esempio sul piano della disgregazione psi

chica e poi su quello del doppio che da sempre è 
un terreno che mi affascina. Nell'adattamento 
del testo, che ho curato io stesso, sono partito dal 
presupposto di un'analogia esistente in Riccardo 
fra il suo aspetto fisico e quello etico. Lui ha 
davvero la faccia e l'anima cattiva. 

Ma non è tutto sommato un modo un po' 
tradizionale di vedere a tutti i costi in questo 
personaggio «lo sgorbio di natura» di cui parla 
Shakespeare? 

No, assolutamente. Il mio Riccardo si basa su 
di un'invenzione interpretativa originale. Lui in
fatti fa del male per gioco, per eros, seguendo il 
principio del piacere che gliene deriva. Certo noi 
sappiamo che eros va sempre insieme a thanatosi 
Riccardo quando sarà giunto alla fine del gioco 
nel quale ha puntato tutto si disgregherà. Perché 
Riccardo è un giocatore: ha giocato per ottenere 
l'impossibile. Quando si accorge di avere perduto 
il re si trasforma nell'uomo. Ed è un passaggio 
che avviene attraverso molti segni evidenti. 

Quali sono? 
" Riccardo è un attore sapientissimo, un gran 

parlatore, un vero «ipocrita» come del resto lo 
sono Nicolò ed Enrico IV. Quando, attraverso 
l'inganno, il gioco del delitto e la seduzione rag
giunge il trono andrà verso la fine. Allora comin
cerà a non vedere più bene, non parlerà più di
stintamente: diciamo che avrà dei disturbi visivi 
e linguistici. E la famosa battuta «Il mio regno 
per un cavallo» la dirà male, quasi balbettando 
perché non gli vengono le parole. Ci troviamo 
ormai di fronte a un uomo appiattito, in crisi di 
senilità, al quale è ormai preclusa la gaiezza, le 
felicità del gioco. 

Come consideri questo spettacolo? 
Difficilissimo e impietoso. Io non amo parlare 

alle masse, ma solo agli individui. Tu potresti 
obiettarmi che questo non è possibile trattandosi 
di teatro. Ma a teatro, malgrado tutto, io mi sfor
zo di avere un rapporto con una serie di persone, 
per condurre a termine ogni sera l'impresa dispe
rata e all'apparenza impossibile dello stare insie
me. 

Ce sempre stata un'analogia fra te e i ruoli 
che interpreti: tu stesso hai alimentato questa 
ipotesi. I personaggi, dunque, ti sono capitati 
nei «momenti giusti* della tua vita-

Si, questo incontro era fatale. A rifletterci, pe
rò, è una follia pensare in estate a un personaggio 
come questo. D'estate la gente vuole divertirsi. 
Ma Riccardo non dispone di alcuna felicità, nep
pure di quella di andare al mare. E neanche Gior
gio Albertazzi 

Hai avuto dei modelli, qualche punto di rife
rimento neU'interpretare questo personaggio? 

No, nessuno. Ho visto anni fa il Riccardo III di 
Gassman e Ronconi. Mi piacque; mi piacque an
che l'impianto scenico che pareva sottolineare 
con quella scala che traballava in continuazione, 
l'idea del potere. Il mio Riccardo, invece, non fa 
parte di alcun «gioco dei potenti». 

Si è parlato prima di un tuo adattamento: in 
che cosa consiste? 

C'è ovviamente il Riccardo IH di Shakespeare, 
ma c'è anche dell'altro Shakespeare per esempio 
una battuta d'Amleto «bere sangue, sangue cal
do* che ho inserito qui e che mi era sempre sem
brata «strana» detta dal principe di Danimarca. E 
poi c'è anche un po' di Sade. 

Dopo «Riccardo III» cosa ci sarà nella came
ra di Albertazzi attore? 

Forse un vuoto, una pausa. Pensavo a Re Lear, 
ma oggi credo che non ci possa essere che Faust, 

Maria Grazia Gregoti 

Radio 

D Montecarlo 
18 «lo scoiattolo Cannar», cartona animato; 18.25 8 tfcrigoile: 19.05 
Anna, giorno dopo giorno; 20 «Medici di notte», tstefifcn; 20.30 Jarrv 
Lewis show: 21.30 Guasta sarà: il teatro oi Pappino Da Filippo «Spacca 
il centesimo» a «Pranziamo insieme». 

Scegli il tuo filili 
ULTIMO DOMICILIO SCONOSCIUTO (Canale 5, ore 21,25) 
Ancora un film francese, in bilico tra rosa e nero. Lo diresse nel 
1969 José Giovanni, l'ex romanziere passato alla regia, sceneggian
do l'omonimo romanzo dell'americano Joseph Harrington. L'idea 
più carina è Marlene Jobert, poliziottina in minigonna, che trotte
rella dietro il duro commissario Lino Ventura per le vie dì Parigi. 
Lui ha fama di avere la pistola facile; lei ha scelto di fare l'ausiliaria 
come si sceglie una missione. Insieme dragano i tinexmni di Parigi, 
finché non gli assegnano un incarico serio: ritrovare un testimone 
chiave scomparso da anni. Un occhio a Simenon e un altro al 
cinema di Melville, Ultimo domicilio sconosciuto aggiunge poco di 
nuovo al genere: fl gioco è vecchio e sa di maniera, e i vagabondaggi 
attraverso i quartieri di Parigi non hanno più Io «malto di una 
volta. 

LA VITA AGRA (Rete 2, ore 15,15) 
Risale al 1963 questo film di Lizzani (che rimanda, nel tìtolo, al più 
celebre Una vita difficile) interpretato da Ugo Tognazzi e da Gio
vanni Ralli. Siamo in pieno boom economico. L'operaio Luigi 
Bianchi va a * filano con l'intenzione di compiere un attentato 
contro la sede principale della società mineraria (responsabile di 
un gravissimo incidente) per cui ha lavorato. Ma non e più tempo. 
di eroi, e strada facendo l'uomo si farà completamente integrar» 
nella vita della metropoli. Tratto dall'amarissimo romanzo di Lo
dano Bianeiardi, La vita agra può essere letta come una metafora 
neorealista sul tradimento ideologico, ma anche come testimo
nianza sull'avvolgente e distorta vitalità del boom economico. 

I MIGLIORI ANNI DELLA NOSTRA VITA (Italia 1. ore 20,30) 
Tre soldati americani tornano dalla Seconda guerra mondiale. Un 
capitano ritrova la moglie e si rimette a lavorare in banca; fl pflota 
di una aereo da caccia, tradito dalla moglie, s'impegna come bari
sta; il terzo è orribilmente mutilato di ambo le braccia. Accolto nel 
1946 come un capolavoro, il film costruì la fama di William Wyler. 
Benché guastato da un convenzionale lieto fine, detta comunque 
un quadro sincero della riconversione americana del dopoguerra, 
con le sue angosce e i suoi drammatici problemi occupazionali. 

LA DONNA È MOBILE (Rete 1, ore 21,25) 
Ancora un appuntamento con Clark Cable, qui agfi inizi della sua 
carriera da divo. In questo La donna è mobile, fl belloccio di 
Hollywood è affiancato da Joan Crawford: lui vorrebbe sposarla, 
ma lei gli preferisce un altro. A pochi giorni dal matrimonio, però, 
l'altro lascia la ragazza, che cercherà consolazione tra le braccia di 
Cable. Commedia agro-dolce di non troppe pretese. La donna è 
mobile è firmato dal veterano W. S. Van Dite, ew assistente di 
Griffith e regista di alcuni film della fortunata serie L'uomo ombra. 
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